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B A N C A  D AT I  N O R M AT I V A  E  G I U R I S P R U D E N Z I A L E Il diritto, sempre a portata di mano.

D I S P O S I Z I O N I  P E R  L A  P R E V E N Z I O N E  E  L A  R E P R E S S I O N E  D E L L A  D I F F U S I O N E  I L L E C I T A  D I  
C O N T E N U T I  T U T E L A T I  D A L  D I R I T T O  D ' A U T O R E  M E D I A N T E  L E  R E T I  D I  C O M U N I C A Z I O N E  
E L E T T R O N I C A

Art. 2

Provvedimenti urgenti e cautelari dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni per la 
disabilitazione dell'accesso a contenuti diffusi abusivamente L'Autorita' per le garanzie 
nelle comunicazioni, di seguito denominata «Autorita'», con proprio provvedimento, 
ordina ai prestatori di servizi, compresi i prestatori di accesso alla rete, di disabilitare 
l'accesso a contenuti diffusi abusivamente mediante il blocco della risoluzione DNS dei 
nomi di dominio e il blocco dell'instradamento del traffico di rete verso gli indirizzi IP 
prevalentemente destinati ad attivita' illecite. Con il provvedimento di cui al comma 1, 
l'Autorita' ordina anche il blocco di ogni altro futuro nome di dominio, sottodominio,, o 
indirizzo IP, a chiunque riconducibili, comprese le variazioni del nome o della semplice 
declinazione o estensione (cosiddetto top level domain), che consenta l'accesso ai medesimi 
contenuti diffusi abusivamente e a contenuti della stessa natura. Nei casi di gravita' e 
urgenza, che riguardino la messa a disposizione di contenuti trasmessi in diretta, prime 
visioni di opere cinematografiche e audiovisive o programmi di intrattenimento, contenuti 
audiovisivi, anche sportivi, o altre opere dell'ingegno assimilabili, eventi sportivi nonche' 
eventi di interesse sociale o di grande interesse pubblico ai sensi dell'articolo 33, comma 3, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, con provvedimento cautelare adottato con 
procedimento abbreviato senza contraddittorio, l'Autorita' ordina ai prestatori di servizi, 
compresi i prestatori di servizi di accesso alla rete nonche' i fornitori di servizi di VPN e 
quelli di DNS pubblicamente disponibili ovunque residenti e ovunque localizzati, di 
disabilitare l'accesso ai contenuti diffusi abusivamente mediante blocco dei nomi di 
dominio e degli indirizzi IP ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. Il provvedimento 
e' adottato a seguito di istanza presentata ai sensi del comma 4 dal titolare o licenziatario 
del diritto o dall'associazione di gestione collettiva o di categoria alla quale il titolare o 
licenziatario del diritto abbia conferito mandato o da un soggetto appartenente alla 
categoria dei segnalatori attendibili, come definiti dall'articolo 22, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, 
relativo a un mercato unico dei servizi digitali, quali enti che hanno dimostrato, tra l'altro, 
di disporre di capacita' e competenze particolari nella lotta alla diffusione abusiva di 
contenuti e di svolgere le propria attivita' in modo diligente, accurato e obiettivo. Nei casi di 
cui al primo periodo, qualora sia prevista la trasmissione in diretta, il provvedimento e' 
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adottato ed eseguito prima dell'inizio o, al piu' tardi, nel corso della trasmissione 
medesima; qualora non si tratti di eventi trasmessi in diretta, il provvedimento e' adottato 
ed eseguito prima dell'inizio della prima trasmissione o, al piu' tardi, nel corso della 
medesima. L'Autorita', con proprio regolamento, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, disciplina il procedimento cautelare 
abbreviato di cui al presente comma, assicurandone la necessaria tempestivita' e 
garantendo strumenti di reclamo al soggetto destinatario del provvedimento garantendo 
altresi' ad ogni soggetto che dimostri di possedere un interesse qualificato la possibilita' di 
chiedere la revoca dei provvedimenti di inibizione all'accesso, per documentata carenza dei 
requisiti di legge, anche sopravvenuta. Il titolare o licenziatario del diritto o l'associazione 
di gestione collettiva o di categoria alla quale il titolare o licenziatario del diritto abbia 
conferito mandato o un soggetto appartenente alla categoria dei segnalatori attendibili di 
cui al comma 3, sotto la propria responsabilita', presenta all'Autorita' la richiesta di 
immediato blocco della risoluzione DNS dei nomi di dominio e dell'instradamento del 
traffico di rete agli indirizzi IP, anche congiuntamente. Il soggetto legittimato ai sensi del 
primo periodo allega alla richiesta la documentazione necessaria, tra cui l'elenco dei nomi 
di dominio e degli indirizzi IP attraverso i quali sono resi disponibili i contenuti diffusi 
abusivamente. Tale elenco puo' essere aggiornato da parte del titolare dei diritti o dei suoi 
aventi causa e comunicato direttamente e simultaneamente tramite la piattaforma 
all'Autorita' e ai soggetti destinatari del provvedimento, che devono provvedere 
tempestivamente alla rimozione o alla disabilitazione, comunque entro il termine massimo 
di 30 minuti dalla comunicazione. Il provvedimento di disabilitazione di cui al comma 1 e' 
notificato immediatamente dall'Autorita' ai prestatori di servizi di accesso alla rete, 
compresi i fornitori di servizi di VPN e quelli di DNS pubblicamente disponibili, ovunque 
residenti e ovunque localizzati, ai soggetti gestori di motori di ricerca e ai fornitori di 
servizi della societa' dell'informazione coinvolti a qualsiasi titolo nell'accessibilita' del sito 
web o dei servizi illegali, nonche' alla European Union Internet Referral Unit dell'Europol e 
al soggetto che ha richiesto l'adozione del provvedimento medesimo. I prestatori di servizi 
di accesso alla rete, i soggetti gestori di motori di ricerca e i fornitori di servizi della societa' 
dell'informazione, nel caso in cui siano coinvolti a qualsiasi titolo nell'accessibilita' del sito 
web o dei servizi illegali, eseguono il provvedimento dell'Autorita' senza alcun indugio e, 
comunque, entro il termine massimo di trenta minuti dalla notificazione, disabilitando la 
risoluzione DNS dei nomi di dominio e l'instradamento del traffico di rete verso gli 
indirizzi IP indicati nell'elenco di cui al comma 4 o comunque adottando le misure 
tecnologiche e organizzative necessarie per rendere non fruibili da parte degli utilizzatori 
finali i contenuti diffusi abusivamente. I soggetti gestori di motori di ricerca e i fornitori di 
servizi della societa' dell'informazione, nel caso in cui non siano coinvolti nell'accessibilita' 
del sito web o dei servizi illegali, provvedono comunque , entro il medesimo termine 
massimo di trenta minuti dalla notificazione del provvedimento di disabilitazione, ad 
adottare tutte le misure tecniche utili ad ostacolare la visibilita' dei contenuti illeciti, tra le 
quali in ogni caso la deindicizzazione dai motori di ricerca di tutti i nomi di dominio 
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oggetto degli ordini di blocco dell'Autorita' ivi inclusi i nomi di dominio oggetto delle 
segnalazioni effettuate per il tramite della piattaforma ai sensi del comma 4. 5-bis. I 
prestatori di servizi di assegnazione di indirizzi IP, il Registro italiano per il country code 
Top Level Domain (ccTLD).it, i prestatori di servizi di registrazione di nome a dominio per i 
ccTLD diversi da quello italiano e per i nomi a generic Top Level Domain (gTLD), 
provvedono periodicamente a riabilitare la risoluzione dei nomi di dominio e 
l'instradamento del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati ai sensi del presente 
articolo, decorsi almeno sei mesi dal blocco, e che non risultino utilizzati per finalita' 
illecite Nel caso in cui l'indirizzo IP soggetto a blocco della risoluzione DNS dei nomi di 
dominio o a blocco dell'instradamento del traffico di rete su richiesta dei soggetti 
legittimati di cui al comma 4 si trovi all'interno dell'Unione europea, l'Autorita' puo' 
prevedere partenariati con i propri omologhi su base volontaria per contrastare piu' 
efficacemente la distribuzione di contenuti diffusi abusivamente nel territorio dell'Unione 
europea. Nel caso in cui l'indirizzo IP soggetto a blocco della risoluzione DNS dei nomi di 
dominio e a blocco dell'instradamento del traffico di rete su richiesta dei soggetti 
legittimati di cui al comma 4 si trovi al di fuori del territorio dell'Unione europea, l'Autorita' 
e' tenuta a farlo inserire tempestivamente nella Counterfeit and Piracy Watch List 
compilata annualmente dalla Commissione europea. L'Autorita' trasmette alla procura della 
Repubblica presso il tribunale di Roma l'elenco dei provvedimenti di disabilitazione 
adottati ai sensi del presente articolo, con l'indicazione dei prestatori di servizi e degli altri 
soggetti a cui tali provvedimenti sono stati notificati. Su richiesta della stessa Autorita', i 
destinatari dei provvedimenti informano senza indugio la medesima procura della 
Repubblica di tutte le attivita' svolte in adempimento dei predetti provvedimenti e 
comunicano ogni dato o informazione esistente nella loro disponibilita' che possa 
consentire l'identificazione dei fornitori dei contenuti diffusi abusivamente. 7-bis. 
L'Autorita', al fine di garantire il piu' efficiente avvio del funzionamento della piattaforma e 
l'esecuzione efficace degli ordini di inibizione, fissa, limitatamente al primo anno di 
funzionamento della piattaforma, limiti quantitativi massimi di indirizzi IP e di Fully 
Qualified Domain Name (FQDN) che possono essere oggetto di blocco 
contemporaneamente. Decorso il primo anno di operativita' della piattaforma nessun 
limite quantitativo e' consentito. L'Autorita', al fine di garantire il corretto funzionamento 
del processo di oscuramento dei FQDN e degli indirizzi IP, in base al raggiungimento della 
capacita' massima dei sistemi di blocco implementata dagli Internet Service Provider (ISP) 
secondo le specifiche tecniche gia' definite ovvero anche in base alla segnalazione dei 
soggetti di cui al comma 4, ordina di riabilitare la risoluzione DNS dei nomi di dominio e di 
sbloccare l'instradamento del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati da almeno sei 
mesi, pubblicando la lista aggiornata degli indirizzi IP e dei nomi di dominio DNS sulla 
piattaforma tecnologica unica con funzionamento automatizzato, di cui all'articolo 6, 
comma 2
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